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Abbiamo aperb.un nuovo ab 
bonamento al nostro Giornale 

al 31 Dicembre L. 10. 
All'abbonato del Giornale si 

accorderanno notevoli ribassi 
iiei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari," parte­
cipaci', ni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af-
furiche il nostro Giornale, pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

Il 
Chi si raccapezza è bravo in quel labi­

rinto di telegrammi e di corrispondenze 
che ci piovono dall'Africa, e mettono in; 
testa dei lettori una tale confusione da 
stancare la pazienza dì un Benedettino. 

C 'è alcuno che soppia più dic i qualche 
cosa dei nostri rapporti cori Meneliclt, b se 
egli accetti o no il nostro protettorato? 

E questo protettorato quali corréspettivi 
ci accorda, e quali v e ci apre che altri 
non tengano già nelle loro mani? 

Ne sappiamo noi qualche cosa di più dì 
Ras Alulu e delle sue intenzioni t 

Oggi pare eh-'egli ci stenda la mano, 
benché grondante ancora del sangue1 di 
Dogali, domani sentiamo eh 'egl i tiene una 
attitudine sospetta contro di noi, e minaccia 
quasi quasi di ricacciarci alla costa. 

Chi è che leggendo notizie che fanno 
tanto ai pugni l'una coll'altra, non prenda 
in uggia telegrafo, corrispóndenti e gior­
nali, e non mandi a quel paese tutto il 
continente africano? 

1% male che la Camera, prima di separarsi, 
non conosca qualche cosa di concreto sulle 
cose africane, intorno alle .'quali ciò solo 
sappiamo : che al 1- luglio si applicherà un 

nuovo regolamento più semplice, più eco­
nomico e più modesto : attendiamone i ri­
sultati. 

Anche le nuove Convenzioni marittime, 
dalie! quali si aspetta una sensibile riduzione 
di spesa, stanno passando il loro brutto 
quarto d'ora. 

1 programmi si fanno o non si fanno, 
direbbe i r marchese Colombi. Qui al .con­
trario si fanno, ma ò come neri si tacessero. 

Economie, si va gridando, economie I Chi 
non le approva? Tutti le approvano, ma 
ciascuno-combalte quelle, che vanno a col­
pire 0 la regione o il collegio, e l'Italia a 
pillole non ha mai messo a nudo con tanta 
impudicizia il suo campanilismo. 

Del resto è proprio il caso di dire chi è 
senza peccato getti la prima pietra, [jCiche 
dì tutti questi economisti (chiamiamoli così 
tanto per dire) 1' uno si inalbera contro la 
sospensione di un lavoro,. 1'altro si rivolta 
conlro la soppressione di una Pretura, guai 
parlare ad un terzo di ridurre il numero 
delle scuole all' estero 1 Che sarà della no 
stra influenza, la quale, viceversa poi, non 
si sa in che cosa consista.....? 

Tutto somrnato l'insieme sarebbe ridicol-, 
se non fòsse rovinoso ; e viene quasi -la 
voglia di accostarsi a chi ritiene che senza 
poteri eccezionali, vere salutari riforme in 
Italia non sienO possibili, 

APPENDICE N. 12 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DÌ 

P A O L O B1 È V A L 

— E una canzone! rispose Rolando affinchè 
ci si sente venir da lontano e iiun si dica che 
'lei soldati come'noi hanno paura del tuono) 

Maturino non ora in grado, di riconoscere 
quello che c'era di crudelmente triste in quel-
l'a legria del giovano sargente; il buon'uomo 
era ormai deciso e si fu a piena voce che in-
tuonò'una canzone. 

— Andiamo, via, Rolando: aggiunse egli, 
terza, amico mio, forza! 

Essi camminavano sotto una pioggia a di­
rotto in una strada diventata un torrente, 

Rolando allungava sempre più il passo; orano 
già ben lontani dalla Ci'oce che cammina e 
dalle pietre Piantate, 

Rolando avea sempre nudo il capoo la sua 
fronte fumava sotto la dirotta pioggia,, ma 
egli cantava come un pazzo ed era con fatica 
W Maturino alzava quanto lui la voce. 

•= Olà! gridò questi per sentire se qual-
clioduno sulla landa rispondeva la seconda 
slrof» della canzone. Ma noli c'era anima viva 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 8. ~ Il ministro Preycinet è par­

tito per Aix-les-bains, dove passerà una dieci­
na di giorni. 

Il ministro degli esieri. Ribot ha ricevuto 
stamane l'ambasciatore italiano Menabrea. 

BERLINO, 8 — I tedeschi, catturati dai 
briganti tedeschi, furono liberati. 

VIENNA, 8. — La prima commissione del 
congresso postale terminò la revisione del 
trattato. La principale raccomandazione che 
fa è che fra le altre disposizioni, gli stati si 
impegnino a procedere reciprocamente contro 
l'imitazione e l'abuso dei timbri e di altri se­
gni postali. 

BERNA, 8. — Il consiglio nazionale prese 
in considerazione con voti 69 contro 58 la mo­
zione a favore dell'ammistìa per i compromessi 
nei fatti del Ticino. 

fuor! in quella notte diabolica, e Maturino ri­
prese a cantare. 

— Filhol cantava questa canzone per di­
vertire le ragazze alio veglie, pensava Ro­
lando, quando eravamo fanciulli tutti e due! 

— Sa tu non avessi consumato tutto in una 
volta, fece osservare Maturino, si potrebbe 
cioncare ima sorsata ogni volta che si dico: 
Giovanni, vuoi tu bere? si fa sempre così. 

— E Genovieffa se ne fuggiva tutta rossa, 
pensava ancora Rolando, e per farla ritor­
nare, bisognava che le cantassi un'altra can­
zone. 

- - Forza ! forza ! gridò Maturino. Tu mi la­
sci cantar solo. Ecco la pioggia cho raddop­
pia e il tuòno che se ne immischia. Sei raf­
freddato, mio fratello Rolando? 

— Cantiamo! rispose questi. 
Terminata la canzone, essi videro le grandi 

ali del mulino di Guglielmo Féru che il vento 
faceva girare con una rapidità smoderata. La 
landa era attraversata e Maturino sì sentiva 
un altro uomo; egli prese da so stesso la 
strada che conduceva alla casa dì sua madre. 
Rolando discese solo verso il mulino. 

Nei momento in cui batteva alla porta, la 
figura alta e rigida della vedova Le Brec si 
fece vedere dinanzi alla finestra illuminata. 

— Salute, Rolando Montfort, diss'ella, tu 
arrivi cantando e molto opportunamente. Tu 
non c'eri ai funerali o assisterai invece al 
battesimo. 

Rolando non rispose: egli restava come stor­
dito. Si domandava perchè quella vecchia era 
là, con quel grande temporale, a quell'ora di 
notte, e pensare perchè^ malgrado il suo io­
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all' Ospitiate della Consolazione 
Diamo questi particolari interessanti in data 

di Roma 7:, fM 
« Oggi - alle due e méz^P - accompagnato 

dal suo primo aiutante d'i campo - generalo 
Pallavicini - S . M . i l Re si- o recato all'ospe­
dale della Consolazione per. consegnare perso­
nalmente lo medaglie d'oro decretate al capi­
tano Spaccamella ed al caporale Cattaneo, 

A ricevere S. M! erano il ministro della 
guerra, il sotto-segretario di Stato all'interno 
mi. Lucca, il generale Di San Marzano co­
mandante il IX Corpo d'armata, il generalo 
Ba"a-Beccaris comandante la Divisione, il de­
putato avv. Giuliani, l'ispettore e tutto il per­
sonale chirurgico dell'ospedale. 

La consegna della medaglia al Cattaneo ha 
avuto luogo nella corsìa ove questi.trovatasi; 
tuttora, ed al capitario Spaccamella nella stanza 
che questi occupa in uno dei villini a paga­
mento che jirpvansi nel giardino dell'ospedale.. 

Per ambedue i valorosi il Ro ebbe commo­
venti parole di lode e di incoraggiamento -
volle essere dai medici minutamente infor­
mato delle loro condizioni di salute - elogiando 
vivamente l'opera attiva .da essi prestata a 
oro vantaggio. 

Dopo aver consegnato le medaglie, S. M. i 
volle intrattenersi a parlare alcuni minuti con 
altri due feriti dello scoppio della .polveriera 
che ancora non sono completamente guariti. 

La visita reale è durata una buona mez­
z'ora ed all'uscita dall'Osdedale la folla, che 
si era agglomerata nella piazzette o hello vie 
che fiancheggiano l'Ospedale, ha vivamente e 
ripetutamente applaudito Re Umberto. » 

La Gazzetta Piemontese hiwper dispaccio: 
Roma 7, ore 10.55 poni. 

Persona la quale è stata presento alla vi­
sita del Re al Cattaneo mi dice che,,.: essa fu 
veramente commovente Il Cattaneo stava a-
dagiato sovra una poltrona a vuote. Il Re gli 
disse che era lieto di rivederlo pei' esprimergli 
l'ammirazione di tutto l'esercito: quindi rivol­
gendosi a Pelloux, gli disse: Questo valoroso, 
col suo coraggio, ha salvato, la vita a clit 
sa quanti! Egli ha sacrificalo se slesso: ma 
ha acquistalo l'ammirazione di. tutti! 

Il Re informò quindi il Cattaneo dello di­
mostrazioni che i suoi compaesani a Roma 
stanno organizzando in suo onore e gli chiese 
se era contento dell'impiego accordatogli nella 
sua Casa a Torino. Il Cattaneo rispose affer­
mativamente. Il Re lo avvertì che sarà libero 
di andare a Favria a veder la sua famìglia 
quante volto ne avrà il desiderio. Avendo il 
Cattaneo raccontato a S. M. come stamane 

trepido coraggio, avea un angolo del suo cuore 
aperto alla superstizione. Avea insomma 11 
pensiero che quell'incontro fpsse di cattivo 
augurio. 

La prima persona che avea veduto arri­
vando al paese, era il seminarista Gabriele, 
quel nemico sconosciuto. La seconda era la 
vedova Le Brec, il di cui odio violento od 
implacabile non era uri mistero per nessuno. 

Ohe parlava ella di funerali e di battesimo? 
— Perderai il tuo tempo, Rolando Mont­

fort, disse la vedova Lo Brec, volendo entrare 
in questa dimora.. Succedo» cose che tu non 
devi vedere. Continua la tua strada, credimi, 
e va da quello che ti aspetta. 

-— Quello che, mi aspetta, ripetè il giovane 
'sargente. -, ' -

La vecchia ebbe un sorriso seco e beffardo. 
— Le boscaglie della Croce che cammina 

hanno delle orecchie, mormorò ella: se i morti 
hanno tempo da perdere, Filhol di Treguern 
ti deve qualche cosa dall'ora del suo de­
cesso. . . 

Rolando la guardò stupefatto, e in mezzo 
alla sua sorpresa c'era una specie di paura. 

In quel momento, in mezzo al fracasso ohe 
faceva il mulino, s'intese come un grido af­
fannoso che sembrava venisse dall'interno. 
Rolando avea già fatto un passo per allonta­
narsi, ma tornò indietro. • 

Quei grido l'avea colpito nel cuore. 
— Al fatto, disse'egiì risolutamente, cosa 

succede dunque qui che non devo sapere? 
11 riso della vecchia divenne più amaro, 
— M'avrei aspettato qualche cosa dì meglio 

da questo temporale, diss'ella invece di ri-

una rapprentanza del 12' reggimento bersa­
glieri (Il suo) era andata a visitarlo all'Ospe­
dale, iì Ro lodava l'atto; quindi, accomiatan­
dosi, il Ro gli disse in piemontese: , 

— Ricorditi che voglio vederti spessa. • ì 
Cattaneo, con le lagrime agli acchi, gli.ri-J 

spose: 
— Addio, Signora Maeslaì 

LE CONVENZIONI MARITTIME 
— = 0 « = — 

Ecco il progetto di legge, che sarà, oggi (9) 
all'ordine de! giorno degli affici della Came­
ra, per T approvazione delle Convenzioni ma­
rittime. 

Art. 1. Sono approvato le seguenti conven­
zioni pei servizi postali e commerciali marit­
timi, con effetto dal 1- gennaio 1892: 

a) convenziono in data 29 gennaio 1811, 
modificata con dichiarazione del )8 aprile 1891, 
con cui si affidano alla Società di Navigazione 
generale,italiana i sorvizi con la Sardegna, 
con la Sicilia, con la Tripolitania, con la Tu-: 
nìsia, con l'isola dì Malta, con la,Corsica, col; 
Levante, con 1' Egitto o col Mar Rosso ; 

l>) convenzione in data 16 maggio 1891, 
con la compagnia « Nederland » di un servizio' 
fra Genova e Batavia; 

e) convenziono in data del 29 gennaio 1891 
modifìca'a con dichiarazione del 18 maggio 
1891, con oui si affidano alla detta Società di 
Navigazione generalo italiana i servizi con le 
isole dell'arcipelago toscano o quello di Pan­
telleria, Linosa e Lampedusa ; 

d) convenzione in data de! 24 maggio 
1891, con cui si affidano alla Società « La 
Puglia» i servizi fra !e duo coste dell'Adria­
tico; 

e) convenzione in data 24 maggio 1801, 
con cui si affida alla Società siciliana di na­
vigazione il servizio fra la Sicilia e le isole 
Eolie; ; • 

f) convenzione in data del 24 maggio 1891, 
con cui si afflda alla Società napoletana di 
Navigazione il servizio dèi golfi di Napoli odi 
Gaeta. 

Art. 2. Por l'esecuzione delle accennate con­
venzioni il Governo del Ro è autorizzato ad 
iscrivere nella parte ordinaria dei bilanci an­
nuali, dal 1' gennaio 1892, la,somma occor­
rente pel pagamento delle sovvenzioni, in ra­
giono di L. 9,472,896 per esercizio, fino alla 
scadenza delle convenzioni stesse. 

Art. 3. Il Governo è pura autorizzato ad in­
scrivere nella spesa straordinaria dei detti bi­
lanci, per dieci esercizi a, cominciare da quello 
1891-92, la somma di L. 56,515.60, per 1' a-
dompimento della condizione di cui nell'art, 3 
bis-della dichiarazione, annessa alla conven­
zione principale con la Società dì Navigazione 
generale italiana. 

spondere, ecco già il tempo cho si rischiara 
verso ovest. La nostra Genovieffa non avrà 
più bisogno d'ombrello per ritornare a casa. 

== Genovieffa! disse Rolando Monfort che 
guardava ora con occhio avido la debole luco 
cho brillava dietro i vetri del mulino, che 
parlate voi di Genovieffa? 
. La voce della vedova Le Brec prese un ac­

cento di crudele trionfo: 
= Tosai però bene, rispose, che Guglielmo 

Eèru è il più ricco della parrocchia. Come 
tutto il denaro che guadagna verrebbe dal 
suo mulino? Non hai mai sentito lamenti si­
mili passando dinanzi alla porta del mulino? 

Rolando si battè la fronte. 
'.-» Fraucesca, la mugnaia, è una buona 

donna ! diss'egli. « 
•—Finalmente! gridò la vedova Le Brec, 

tu ci hai messo del boi tempo a indovinare! 
— E Genovieffa è là, disse il giovine sar­

gento, iì: di cui cuore batteva allegramente 
nel suo petto; Filhol non è morto affatto: sfa 
per nascere Un bambino... 
. ==» Sta per nascere un bambino 1 ripetè la 

vecchia, ma Filhol è proprio morto. Son già 
passati undici mesi che ho assistito alla messa 
del suo seppellimento. 

— Allora mentì, o donna! gridò Rolando 
pallido di collera. 

La vedova Le Brec gli avea detto poco pri­
ma ch'ei non varcherebbe la soglia del mu­
lino, e ciò dicendo, ella s'era posta dinanzi 
alla porta, col suo grosso bastone in mano, 
come sa avesse voluto proibire il passaggio a 
viva forza: ma in quel momento sembrò cam­
biasse di-parere. 

Art. 4. La tassa di bollo di una lira, oltre 
due decimi, stabilita dall'artìcolo SO, n. 31 delia 
legge 13 settembre 1874,'n., 2077, sulle polizze 
di carico e sulle lettere di vettura fatte bel 
Regno è come appresso ridotta o graduala, 
rispetto a quolle relativo a merci od oggotti 
di peso non eccedente in complesso 100 chi­
logrammi - cent. IO 

Se eccede 10 e non 20 chil. » 20 
» 20 »,, 40 V » .30 
» 40 » 60 » » 40 
» 60 , » 80 » » 50 
» 80 » 100, » » 60 

Le dette tasse, da riscuotersi mediante ap­
plicazione da parte degli uffici del registro di 
marche da bollo a tassa graduale, saranno sog­
gette, eccetto quella di cent. 10, all'aumento 
di due decimi. . 

La scritturazione nelle polizze di carico' e 
nelle lettore dì vettura di un peso inferiore ai 
vero, in guisa che la tassa, secondo tale indica­
zione, risulti, minore di quella dovuta in ra ­
gione del peso effettivo, costituirà contra-
venzione alla legge di bollo. 

•PAIOLA M E N T O T A L I A N O 

Richiamiamo l'atienzione dei lettori sul 
resoconto parlamentare, ri perlaio qui sotto, 
della seduta di ieri. ' ' • ' ' . ' . ' 

Lo parole-di Rudi»), rispondendo all 'in-, 
terpellanza Barzilai, e quello dì Nic»tera 
sulla questiono ilei- conventi hanno messo-
in rilievo ancora una volta che abbiamo 
final nente degli uomini di Stato alla dire­
zione delle cose. 

Non meno importanti furono la conside­
razioni del ministro Chimirri sul bilancio 
dell'agricoltura. 

C A M E R A 
Seduta dell'8 Giugno 1801 

L'ordine dei giorno reca lo svolgimento di 
interpellanze. 

Barattai svolge la sua al presidente del 
Consiglio intorno all'uso recentemente fatto 
dal Governo austriaco a danno di un ginrna-* 
lista italiano del diritto di espellere dallo Sta­
to i cittadini. 

Deplora ancora che il Governo italiano, a 
questo programma contrapponga atti di arren­
devolezza verso l'alleata, che non sono degni 
di approvazione. Accenna per esempio, essersi 
fatto restaurare a spese nostre nella fortezza, 
di Mantova la lapide in onore di Andrea Hof-
fer, che rappresenta nel Trentino la incarna­
zione della lotta assidua contro l'elemento ita­
liano. 

Rudinì risponde a Barzilai che in conse­
guenza delle sue idee lm esagerato lo cose. Il 
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= Tu non sei tutti, Rolando Montfort. dis­
s'ella con sarcasmo, tu sei della famìglia, e-
tu puoi ben conoscere che gli ostran ei devono 
sempre ignorare. C'è là, in quella povera di­
mora, un'altra donna oltre la bella Genovieffa. 
Entra se vuoi, Rolando Montfort ed io noii te­
lo impedirò. Entra e vedrai come la casa di. 
Treguern occupa le notti di Francesca, la 
saggia donna! 

Ella si mise da parte per lasciar passare ifc 
giovane sargente. Gli ultimi soffi dèi Vento, 
bruschi e capricciósi facevano schricchiolare 
l'armatura del mulino. 

Rolando esitò, pei fece un passo verso la 
porta: nel momento in cui stava per tocoare 
la linguetta del saliscendo, una voce debole e 
interrotta pronunciò distintamente questo pa­
role: 

— Santa Vergine! o Santa Vegiue! abbiate, 
pietà di me! 

Rolando si fermò, come se un fulmino l'a­
vesse colpito. La voce disse ancora: 

— Signore ! Dio mio! prendete.la mia vita-
e lasciate vivere il mio povero bambino! 

— Ebbene) disse la vedova Lo Brec,,,e ohe 
hai tu dunque? 

Rolando Monifort si mise la mano sugli.oc­
chi, poi s'allontanò curvando la testa e senza, 
rispondere. 

Discendendo per la via che conduce alla 
Pietra-dei-Pagani, potò sentire la vecchia ri­
petere col suo stridente riso: 

— Tu non eri ai funerali, assisterai dunque 
al battesimo! 

— Genovieffa I Genovieffa ! pensava Rolando 
col cuore spezzato. 

(Continua 
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.ministro vuole quindi anzitutto mettere in 
guardia la Camera contro queste esagerazlpnf. 
.pericolose. , . , . , |! 

•Non può.nò vuole dare spiegazioni intornò 
all'espulsione di un pubblicista dalle* Stato au­
stro-ungarico, perohè, non ampiettendo, assolu­
tamente che altri Governi potessero chiedere 
al nostro spiegazioni di fatti simili, ove avve­
nissero, non ha creduto di domandare egli 
spiegazioni al Governo austro-ungarico. 

Quanto,ad alcuno mancanze di..riguardo 
verso i ritratti della, famiglia ,Reale,iCommos-
ai da. pubblici funzionari austriaci, dice che il 
Governo austriaco Ila 'dato spontaneamente le 
più ampie spiegazioni, Ad-ogni modo avrebbe 
creduto di mancare di dignità, se il Governo 
avesse rilevato lievissimi incidenti. 

Ignora il fatto della sottoscrizione per il soc-i 
-corso ai danneggiati dallo scoppio della polve! 
riera di Roma che 'Barellai, dice essere stata 
impedita a.Trieste, ma se ci* è avvenuto ci 
saranno state molte buone ragioni. 

Dopo aver affermato che la-nostra amicizia 
coli'Austria-Ungheria è tale da non poter am­
mettere malanimo verso di noi nella nostra 
alleata, il presidente del Consiglio ricorda che 
anche Hoffer è una delle glorie più puro del 
Tiroto, che combattè valorosamente, fu fuci­
lato a Mantova per l'indipendenza del suo 
paese, perciò il Governo non saprebbe pen­
tirsi di ciò che ha fatto, e come si onorano 
gli austriaci caduti a Novara e a Solferino, 

' così ha creduto di concorrere ad onorare An­
drea Hoffer, 

' L'interpellanza si dichiara esaurita. 
Valdesi svolge la sua interpellanza ai mi­

nistri dell'interno e di grazia e giustizia sui 
1 provvediménti che intendono adottare per im­
pedire la ricostituzione dei conventi in onta 
allo nostre leggi auditive, con pericolo che 
altre leggi dello Stato possano essere ivi vio-1 

ìate. 
Nieotera osserva che la conclusione dei 

Oaldesi dimostra quanto sia grave e difficile; 
la questione. 

L'interpellante - dice il ministro - dopo a-
.:yere indicato i mali, non ha proposto il ri­
medio. 

La legge della soppressione riguarda la cor­
porazione religiosa come onte giuridico, ma, 
se una persona compra un fabbricato e là vi 
colloca parecchie porsone perchè convìvano 
insieme e con certe regole, la legge non può 
intervenire. ; ' •-'<' 
'• Còlla legge comune non si possono colpire 
le associazioni di questo genere, né si propone 
di presentare una legge che regali 1' associa­
zione ; in ogni modo riconosce ijutta la gravità 

• dalla questione proponendosi di, risolverla,,ma 
non mai in senso antiliberale. 

(Della Rocca si associa, al ministro dell'in­
terno. 

Aggiùnge ohe la legge sulle corporazioni re­
ligiose è scrupolosamente osservata. 

Valdesi replica ed .osserva al ministro del­
l'interno che la legge del 1866 non solo ha 

"abolita le corporazioni come enti giuridici, ma 
anche corno enti di fatto e che essa è violata 
dal fatto stesso della loro esistenza. 

Prega quindi il ministro dell' interno di es­
sere energico contro l'esercito saldamente or­
ganizzato dall'ultramontanismo. 

Di .Elidila dice: Sembra che 1' on. Caldasi 
ami la libertà per gli amici, non per gli av­
versari. Ora io l'amo tanto per gli unì, come 
per gli altri, e tanto più por ì nemici. 

La leggo 1866 abolì, come già disse il mio 
collega dell' interno, la corporazioni religiese 
come enti giuridici. Inoltre ha incamerato la 
mano morta esistente, ma nulla ha stabilito 
per l'avvenire e nessuna facoltà ha dato al Go­
verno di proibire l'associazione e la coabita­
zione dei religiósi. 

Per modificare tale stato di cose occorre 
una logge speciale sulle associazioni, come fu 
fatta Sii Francia. , .,,;,. 

Una leggo sulle associazioni è del resto pe­
ricolosa. La libertà 6 l'arma migliore che ha 
testato contro l'ultramontanismoele tendenze 
malsane. 

Allontanandosi dalla libertà, conchiude Di 
Rudini, si cade nell'arbitrio che a sua volta 
produce il nemico più terribile : la cospira­
zióne. • 

Caldai replica ancora, Non presenta mozio­
ne, ma è sicuro oliala questione gravissima 
sarà risollevata. • 

Levasi la seduta alle ore 12.25. 

Si riprende, la discussione del bilancio di a-
gricoltum. 

Parla primo V ex ministro Miceli il quale 
nota che dopo la economie introdotte nel bi-
iancio di agricoltura prima da Grimaldi e poi 
dà lui, ritiene che la nuova riduzione fattagli 
dal presento ministero pónga il bilancio stesso 

• in "una posizione insostenibile, togliendo al mi­
nistro il modo di promuovere : e sorreggere 
quelle private iniziative che possono riuscire 
feconde per la economia nazionale. ,, ' 

Parìa dopo ì'onor. Miceli, il ministro Citi-
mirri- il quale dopo aver rispósto a vari ora­
tori, su questioni secondarie, dico che il go­
vernò, non può tenersi vincolato ai rigidi dogmi 
del protezionismo o del. libero scambio,, ma deve 
provvedere all'equa tutela della produzione na-, 
zionàle. 

Promozioni nell'esercito 

Giovedì il;minSstro .della guerra, generale 
Poiloux, presenterà ai Senato il progetto,delle 
disposizioni dianzamente nell'esercito. i 

Secondo 11 giornale l'Esercito il tprincipió 
della scelta sarà applioato largamente nelle 
promozioni di tenente, capitano e maggiore. 

— Le promozioni a tenente colonnello,'coi 
lonnello e generalo saranno effettuate coll'u-
nico criterio delPanzianltà. — Vorrà dato un 
maggiore sviluppa nelle eliminazioni per la 
non. idoneità, 

LA SCÓlPEflTA_DELLA MELINITE 
Il processo Turpin che si agite ih Branda: 

ha dato occasione all'egregio nostro amico, il 
professore Giovanni Parozzani di Aquila, di 
scriverci una lettera, che per difetto di spai 
zio siamo costretti a riassùmere, 

Egli, vincendo la naturale sua modestia, è 
costretto a protestare contro la afférmazione 
che il francese Turpin abbia il inerito di a-
vera per primo utilizzato opportunamente l'a­
cido picrico par farne un potante esplosivo. 

Là verità invece è questa: che quando liei 
1887 le pretensioni del. Turpin furono udite 
ili Italia, furono da giornali nostri autorevoli 
e tecnici contestate a sconfessate. Leggasi in 
proposito l'Industria. Rivista tecnica ed eco­
nomica di Mi'anc nel suo N. 23, pag. 364. 

Nessuno osò allora contraddire che molto, 
prima del Turpin il prof. Parozzani, italiano, 
aveva utilizzato la proprieià esplosive dall'a­
cido picrico, facendone un componente prin­
cipale tanto della polvere senza fumo per fu­
cileria, quanto di quella per distruzione di 
proiettili cavi; donde la colorazione gialla di 
esse. 

Altri dissero che il merito del Turpin fosse 
piuttosto quello di aver trovato il modo dì.fare 
esplodere l'acido picrico a tempo e luogo, sen­
za iconvenienti e con effetti prodigiosi. 

Ora il prof, Parozzani risponde che a tutte 
quelle condizioni era stato ben provveduto nel­
l'esplosivo olia porta il suo nome, di data ben 
anteriore alla melehite. 

A questo Ano la lanista sullodata citò il fat­
to, che nelle esperienze di caricamento di 
proietti cavi, non una granata esplose prema­
turamente, pruóva della grande stabilità della 
polvere ; e che una di queste, carica con soli 

' 83 grammi dell'esplosivo Parozzani fatta esplo­
dere in blinda, fu ridotta in 198 schegge ; men 
tre egual granata carica con 300 grammi di 
altra peii'ere, fu appena scheggiata in TI pezzi, 
Sicché la prima rie diede ben 21 più della Se­
conda, pruóva della grande potenza della sua 
polvere all'acido picrico. 

Il professore Parozzani, lasciando quindi al 
Turpin l'abilità che ha di aver saputa trarre 
dogli utili dal suo lavoro, rivendica a ragione 
per sé il diritto che gli spetta dal puntò di vi­
sta scientifico per l'invenzione famosa. 

L'amico nostro, pregandoci di far ragione a 
codesto suo giusto reclamo, conclude poi an­
nunziandoci un suo scritto intorno alle con­
clusioni dalla Commissione per l'indagine sulle 
cause dello scoppio della polveriere di Vigna 
Pia, che noi esamineremo con l'attenzione che 
senza dubbio egli merita. 

LO CZAR A PARIGI? 

Mandano da Parigi alla Gazzetta Piemon­
tese, in data di ieri mattina: 

«Secondo informazioni, che ricevo da fonte 
attendili! issirna, lo Czar verrebbe nel prossi­
mo agosto a Parigi a visitare il presidente 
Carnot Questa visita viene considerata, se è 
vero che avrà luogo, come un grande trionfo 
della diplomazia francése; la quale finalmente 
sarebbe riuscita a condurra la Russia.sul ter­
reno pratico delle trattative. L'azione della 
Francia in questo senso, cioè nel senso di una 
lega franco-russa da opporsi alla triplice a ora, 
chi sa?, alla quadruplice, non è una novità. 
Una visita dello Czar a Parigi sarebbe un vero 
coronamento, dell'opera. » 

SE DEFERENZE 
dell'anno 1891 a Palazzo Ginorl 

Oli Artisti Pisani 
k differenza degli altri cenferenzieri il sig. 

Diego Martelli, non lessali suo studio sugli 
Artisti Pisani, ma con grandissima facilità di 
parola e ,con periodi piani e familiari, espose 
(e sue osservazioni, manifestò la sue ricerche, 
parlò di opere artistiche in modo che tutti gli 
ascoltatori furono presi da .vivo interesse e 
grande attenzione per la novità e la bellezza 
di quello di cui trattava. •• ,>« 

Non senza aver espresso in un modo assai 
spiritoso, che di molte difficoltà si era sob­
barcato nello scegliere, un tale tema, cominciò 
.a; parlare del Bizantinismo, e si cinese se qùe-
sia nuova forma d'arte fosse da considerarsi 
come un corrompiraento o come un. cambia­
mento della precedente. Il Martelli dopo giù-, 
sta osservazioni concluse che essa nota sensi­
bilmente il passaggio da una civiltà ad un'al­
tra od esprima con evidenza e turbamento di 
bùi tutto consante appunto durante periodi 

intieri. La bellezza, qualità che risulta dall'ar­
monia dello proposizioni, deriva, ..come dice.il. 
Savonarola dall'anima, e secondo i cambia­
menti, secóndo le modificazioni, le corruzioni 
ai questa essa viene a risentirne grandemente 
end'è ad.esempio che vediamo .nell'aria du­
rante il secolo VI scolpiti gli effetti della in­
vasioni barbariche, della carestia, della peste, 
dalle inpoiidazioni 

Il Martelli premesse questo considerazioni 
prima di passar a parlare dagli artisti, ha dati 
alcuni cenni siorici sulla origino Balargica o 
Greca di Pisa, sul suo intervento alla terza 
Crociata stilla partecipazione alle guerre in 
Sardegna cóntro i Saraceni ed in quelle delle 
isolo baleari; del suo trattato di pace con El-
mirore di Tunisi, del grande sviluppo nel se­
colo XIII, della sua fiotta. Cominciò qui a-con-
siderara alcune opere d'arte e spocialmente 
quella dì. architettura , trattenendosi lunga­
mente e particolareggiatamente a parlare da! 
S. Paolo a ripa d'Arno, del Duomo, dal S 

jetro in Grado, costruito con avanzi di edi­
fìci Greci, della Madonna della Spina ove con-
servavasi Una spina del corona di Cristo, del 
Campanile e del Camposanto che egli giudicò 
conio runico, recinto degnò di racchiudervi la 
terra santa del Calvario portatavi dall'arcive­
scovo Ubaldo de' Lanfranchi. 

Fece qui .Voratore con grande abilità una 
lunga critica e acute osservazioni sullo opere 
e sul carattere degli Artisti Pisani tanto in 
generalo quanto in particolare. Parlò infatti 
del pittore Giunta, di Niccola e Giovanni Pi­
sano, il primo scultore ed architetto rinoma­
tissimo, il secondo, figlio di Niccola, costrut­
tore del Camposanto, di Andrea Pisano cha 
sparso in Toscana le sue opere preziose, di 
Francesco Trami di Bernardo Nello di Jacopo 
di Niccola. Terminò il Martelli la brillanto: 
conferenra facendo notare che nell'Italia po­
liticamente divisa durante il Medio Evo, l'ar­
te teneva ancora uniti gli animi della popola­
zióne a che Pisa si rese rinomata in arte al­
lora, come divenne pòi Celebre per la valorósa 
schiera di studenti che eroicamente combattè 
nelle guerre dell'indipendenza. 

Applausi fragorosi e meritati per la bella 
conferenza fecero eco alla vigorìa delle ultime 
frasi piene di sentimento patriotico. 

M. J. de J. 

Gronaea del Hegno 
Napoli, 7. — Oggi l'on. Bonghi parlò al 

Circolo Filologicorsopra la reoente enciclica 
del papa sulla questiono sociale. Non.fece no­
tare l'altissima importanza, rilevando altresì 
la nuove tendenze del Papato, . 

8. ««=' Iersera durante il concerto nella Villa 
comunale, si.chiesa.e si ottenne sette volte l'in­
no dì Garibaldi da giovani studenti al • grido 
di Abbasso l'Austria, Abbasso la triplice*. 

Quattro verniero arrestati e stamane defe­
riti all'Autorità giudiziaria. . 

•== Stanotte avvenne un'eruzione del Vesu­
vio. Il prof. Palmieri creda che il fenomeno 
si: colleghi ai terremoti del Veneto che sareb­
bero precursori di una eruzione. 

Finora non havvi nessun pericolo. lusismo-
grafo ,à.attivissimo, 

Stamane l'eruzione era stazionaria. 
Genovas 8. — Verso lo 6. ant. d'ieri giun­

se in porto dal Piata e Brasila, il piroscafo 
Città di Cenava dalla società Fratelli Lava­
rono, con 854 passeggieri, . 

Durante la traversata, a bordo morì di ma­
lattìa comune tal Giacomo Zoina fu Giovanni, 
di anni 41, contadino, di Trieste, e nacque 
una bambina dà tale Carolina Dondene d'anni 
29, di Milano, 

Ancona, 7. — Gli auiori^dell' assassinio 
•Barbieri. — Nelle ore antimeridiane di ieri 
si arrestarono altri tre individui, supposti com­
plici nell'assassinio dal maresciallo dei carabi­
nieri avvenuto 'tempo fa di cui la stampa tanto 
!si occupò. 

CRONACA VENETA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Cittadella .7. 

Conferenza-dell'avv. Fanoli su Mi­
chele Fanoli. — Alle ere 8,di sera, presen­
tato dal sindaco avv. Rossetti, davanti ad udi­
torio scelto ed abbastanza numeroso (fra cui 
Varie signore), l'avv. Fanali parlò per' più 
che mezz'ora di suo zio. 
I Disse che oggi la festa d'Italia s'intreccia 
a, quella particolare a Cittadella. Narrò dello 
prime vicende di M. Fanoli. Trattò la steria 
dai tempi in cui questi visse. Descrisse M. Fa-
noli patriotta, che a Parigi esulta nei vedere 
Tommaseo a Pasini trattar per Venezia con 
il governo francese, nessun fatto doloroso di­
stogliendolo mai dal credere che là Francia 
deve essere sorella all'Italia. Si diffuse sullo 
opere di lulj e ne resa omaggio alla memoria 
ipiù coma cittadino, cha come parente. - Rin» 
'graziò il Comitato par l'opera'Sua. 
fi ; La conferenza e stata snella e brillanto : 
' piacque -. interrotta spesso da plausi, dà malti 
.plausi fu salutata in ultimo. 

Venezia, 8. •— La, Gazzetta di Venezia. 
contiene queste" notizia.;", . ' - ';.',, i 

«Ieri col treno delia 1.50, proveniente di': 
Bologna, ò giunto a, Venezia e scesa all'albore 
go. Europa, il Principe Federico Leopoldo di 
Prussia che viaggia colla principessa sua mo-: 

glie o colla figlia principessa Vittoria Marghe­
rita. 

Viaggiano eoi principi la contessa Enden-
burg, il conte Kauitz, il dottore di Corte A-
menda o il barone von Lueh oltre a 12 per­
sone di seguito. -•'.-!,. 1-

«= È atteso a Venezia il principe ereditario 
di Grecia, Costantino, figlio di Re Giorgio». 

— tari mattina allo 7 è partita la torpedi­
niera Poliphemus e successivamente il Phae­
ton,'il Surprise, la torpediniera 44 e la nave 
ammiraglia Victoria, diretti tutti a Trieste; 
Prima della della partenza il contrammiraglio 
Oanavaro e il suo aiutante sì recarono bordo 
del Surprise a salutare l'ammiraglio. 

Il Sindaco comunica alla stessa Gazzella. 
«Prego cotesto Direzione di voler far cenno 

no! suo giornale che l'ammiraglio inglese pri­
ma di partire, scrisse al Municipio manife­
stando i più vivi ringraziamenti della squadra 
per le gentili accoglienze. » 

Udine, 8. — Uà eoo duca. — Leggesi nel 
Giornale di Udine: 
. « L'ex duca Roberto di Parma, che nel 1857 

ancor fanciullo, dovette fuggire dai suoi Stati 
insieme alla madre, arrivò sab:to, a Udine, 
proveniente da Trieste, e prese alloggio al 
Grande albergo d'Italia sotto il nome di A. 
Vites, possidente. Questa mattina è partito por 
la Spagna». 

'CRONACA J M I ^ R O Y I M I A 
Conselve, 7. (ritardata) ~ Stupenda­

mente oggi nascita la festa per la inaugura­
zione della lapide commemorativa i quattro 
primari sommi l'attori dell'indipendenza ed u-
nità Nazionale,: 

Alle 6 del mattino, la Banda cittadina per­
corse suonando le vie del paese imbandiarate. 

Al'e 9 1(2 circa,.-ricevimento,, nella'sala del 
Consiglio municipale, delle Autorità, rappre-| 
sentanze ed altri invitati cui venne servita; 
piccola refezione. • /. 

Poco dopo le 10, le Autorità, rappresentan­
ze ed invitati, presero posto nella vasta log­
gia municipale,: ove, nelle parete d'onore, si 
erge la lapide commemorativa coperta di bian­
ca tela. , . , ' , , : . ' • ' " ' , • 

Il R. Prefetto, oggi giustamente impedito,: 
con lettera gentilissima ha delegato il Sindaco, 
,a rappresentarlo. 

L'on.* deputato Romanin-Jacur, con lettera 
e telegramma parimenti gentili e cardiali, la­
mentò che le gravi cura gl'impedissero di ab­
bandonare Roma, assicurando però, che avreb­
be colla mente e col cuore assistito, alla par 
triottica nostra fasta. 

Rappresentavano la Deputazione ed il Con­
siglio provinciale gli onorev. : Schiasari cav. 

.Vincenzo, Scapin cav. Antonio e Deganallo 
cav. Domenico. 

Tutti i Municipi del Mandamento erano rap­
presentati, ed ebbero parimenti rappresentanti 
la Società operaia di Tribano con bandiera, e 
la Presidenza del a Società Filarmonica di Ba­
gnoli di sopra. 

Anche il nostro buon vicino Comune di B'o-
volenta era largamente rappresentato, vale a 
dire, Municipio, Società del tiro a segno con 
bandiera e Società operaia con bandiera, 

I locali corrispondenti rappresentavano la 
stampa. 

Dal luogo, intervennero tutti ìndistamente 
i funzionari governativi : Sindaco, Giunta, e 
Consiglio comunale intero, nonché gli impie­
gati delie altre varie amministrazioni, il ca­
pitano mèdico dott. Bolzoni in alta tenuta, i 
comandante i RR. Carabinieri, la Società ope­
raia con bandiera, il presidente del Comizio 
agrario, il presidente Società filarmonica, la 
Congregazióne di carità, i maestri e le mae­
stre delle scuola comunali recantisi una squa­
dra di alunni ed uria dì alunne con bandiere. 

Molta signore e signorine gentili coronava­
no l'ambiente affollato. 

Alle prime note della fanfara reale emesse 
Balla Banda cittadina, vèrme calata la tela che 
copriva la lapide. Gli spettatori tutti ad un 
sol uomo scattarono in piedi e scoprendosi 
riverenti proruppero in fragorosi evviva bat­
tendo, le inani. 

Essa è, veramente ima bella lapida dì mar­
ine di Carrara tutta di un sol blocco, delle di­
mensioni di m, 2.20 per 1.40. con bella cor­
nice larga cantim. 20 entro la quale serpeg­
giano tutto all'intorno, scolpiti in rilievo e 
con artìstica accuratezza, rami di alloro fda 
un lato e di quercia dall'altro lato. Sulla som­
mità del campo, spicca la stella d'Italia pure 
scolpita in rilievo e dorata. La scritta con 
lèttere piombate, dettata dall' egregio nostro 
concittadino e mio caro amico Schiesari cav. 
Vincenzo, è del seguente tenore: 

Popolo e Municipio 
.... statuirono 

, di eternare su questa, pietra 
.'" i nomi gloriosi di 

Re Vittorio Emanuale II-

...'__' Giuseppe Garibaldi M 
• Cairilllo Cavour • 
., Giuseppa Mazzini ':» >• H 

"•'.che si 
con .mente dlvinatrlee _'=* 11 

: ,:Con èpici ordinamenti H 
vollero e seppero • 

fare assurgere la serva Italia 
a dignità di Nazione 

7 Giugno 1891. 
Questo marmo è stato lavorato dalla Ditta 

Graudis « Verona dì Padova. 
Ristabilito il silènzio negli astanti e finita 

la marcia reale, il sig. Bonomo Lodovico, 
membro del Comitato, lessa un bravo discorso 
pieno dì sentimento, improntato di verace pa­
triottismo, mediante il qugle, a nome dal Co-
mitato stèsso consegnava alla Rappresentanza 
comunale il marmoreo ricordo. , L'oratore fi 
molto applaudito. 

Il sig. Sindaco dott. Pietro Sclifesari, quindi, 
salì la tribuna, e con forbitissime-ad altret­
tanto patriottiche parole, fragorosamente ap-
plaudite, ricevette in consegna-la lapido. 

Cedette quindi !a parola al cav. Vincenzo 
avv. Schiesari che lessa il discorso inaugurala 
La spazio è troppo angusto per faro, sia puro 
un sunto di quel bello e commovente discorso. 
Accennerò, solo che quasi ad ogni periodó.era 
interrotto dagli applausi cordia i degli astanti 
tutti. Terminò echeggiando all'Italia. 

Si credeva che con questo discorso la ceri­
monia fosse compiuta, e dìfatti parecchi degli 
astanti.sforano alzati per stringere la destra 
all'egregio oratore, quando, con sorpresa, por­
che non prevenuti, il nostro sig. Pretore avv, 
Luciano Didan accennò di voler parlare, e 
salì là tribuna. ' 

Sebbene più brevi di quelle del cav, Schie­
sari, non meno beilo ed improntate di 'patriòt­
tici sentimenti, furono le parole dell'egregio 
avv. Didan che concluse inneggiando a Re 
Umberto a riscuotendo una salva di ben:me­
ritati fragorosi applausi. 

La banda quindi intuonò l'inno di, Garibal­
di,, a cui successero altre patriottiche melodie 
a la cerimonia cosisi compiallo ore 111/2 
tCirca. ' 

Offersero bella corone di fiori freschi ornate" 
di lunghi e larghi nastri con scritta dorata -
Le donne di Conselve - Il Comitato promo­
tore - La Società Filarmonica e la Società 
Operaia - Stupenda quella offerta dalMuni-
cipìo locale di foglie.d'alloro con magnifico 
nastro bianco. . •. • 
/Finita la cerimonia inaugurale,,alcuni mèm­
bri, dal comitato distribuirono buoni: per pane 
a farina ai poverelli del Comune. 

Il comitato stesso spedì telegrammi affettuosi 
al comm. Visone. Ministro della Rea* Casa, 
per S. M. il Re, nenchò alVonor. Menotti Ga­
ribaldi, rammentandogli che, fu nostro ospite 
nell'anno 1867. 
. Verso, sera, la piazza ad il. caffè grande pò-

polatìssimì per assistere al concerto della banda 
cittadina che si diportò, molto por benino,.ed 
i cui pezzi erano intercalati dai cauti della 
brava Società corale. Là piazza era, a brevi 
intervalli; splendidamente illuminata da fiam­
me beiigaliche tricolori. 

Dopo il concerto, gran parte dei sottoscrit­
tori per l'erezione della lapide (naturalmente 
a proprie spese) si riunirono a geniale ban­
chetto alla Trattoria Gaudenzio. 

All'ultima portata il Sindaco brindò al Re, 
ed il brindisi fu ripetuto in coro da tutti i 
commensali plaud'euti. Indi successero altri 
brindisi. Il banchetto sempre (gaie-a animato 
fiiii dopo ìa mezzanotte. 

Concludendo, dirò cho quella dì oggidì fu 
varamente una bella festa ; festa; cha mi re­
sterà impressa noi cuore per lungo teinpo. | 

Coll'erezione di questa lapide, oggi si com­
pirono i voti di questa patriottica popolazione, 
che da parécchio tempo agognava, sia pur 
modestamente, di fare quanto molti altri paesi 
avevano di già fatto. 

Dovrei parlare ancora, del Comitato; ma 
nella mia qualità di facente parte del mede­
simo, lascio ad altri la cura di elogiarlo o 
di lapidario. • 

AVVISO AI LETTORI 

Gratissimi ai molti associati dal cessato gior­
nale Euganeo cha ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del lóro cre­
dito per devolverlo all'abbonamento del Co­
mune, dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere che ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co. 
èie nostri associati e spedire il Comune se non 
che a quelli che versano direttamente a noi 
l'importo relativo dì abbonamento. 

Anche par l'Illustrazione Popolare devono 
rivolgere - unicamente le loro domande ali' al­
tra e non alla nostra Amministrazione. 

ìi'Amministr. del COMUNE 

ORARI FERROVIARI 
Vedi quarta pagina! , 
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CRONACA DI CITTA 
• "" . - •"<—B33t-Ó>-~ 

T e l e j j r a m m a . • 
Riceviamo cortese partecipazione di questo 

telegramma: 
CONTE SBN. SàlADINI PRBFTtO' 

PADOVA 
Zi 8 giugno 1891. 

Sua Maestà il Re gradi vivamente la parte­
cipazione da Lei datagli dell'omaggio costì tri­
butato alla cara.momoria del compianto Prin­
cipe Amedeo e rende interprete la S, V. dei 
Sovrani ringraziamenti presso quanti ebbero 
parte alla solenne e pietosa cerimonia. 

Pel Ministro VISONE 
F e s t a de l lo S t a t u t o . 
Al telegramma inviato dal Big". Prefetto di 

Padova nella ricorrenza della Pesta Nazionale 
dello Statuto, S. E. il Ministro della Real Casa 
rispondeva oggi col seguente:.-

, Conte Senatore Sa/aclinì Prefetto 
PADOVA. 

S. M. il Re lesse il telegramma dì V. S. ili 
occasione festa nazionale, ne gradi vivamente 
i nobili sentimenti ed i patriotiei voti, e m'in­
carica ringraziare Suo Augusto Nome Vossi­
gnoria; éiunta Provinciale Amministrativa, o 
funzionari codesta Prefettura, 

Il Ministro ••' f.to VISONE 
*' '>' ' 

* * . 
N o m i n a di S i n d a c o . 
Con R. decreto, 4 Giugno 1891, il sig. gan­

nirti Giuseppe venne nominato Sindaco del 
Comune dì Piazzola sul Brenta pel triennio 
in corso. 

* 
• * . . . * • * -

D a z i o C o n s u m o . 
Contravvenzioni al Dazio Consumo accertate 

nel mese di Maggio 1891 N. 24. 
Multe pagate/ : , .'.. . L. 48.98 
Accertate da Gennaio a tutto Maggio'Nu­

mero 279. ' 
Multe pagato. ;:-; . .... L. 682:37 

* 
* *' 

Cassa di Cred i to e R i s p a r m i o I r a im­
p i ega t i , 

Si prevengono i signori-azionisti che nella 
•presente settimana il giorno di sabato essendo 
festivo, la Cassa rimarrà aperta a disposizione 
degli interessati, nel giorno di venerdì 12 cor-
rerite dalle ore 8 alleilo pomeridiane. ••• 

, .. # . ... 
I , - - . • - ' - * * ^ 

M o n t e (li P i e t à , 
Nei giorni 12, 15, 16 del corrente mese 

avrà luogo in questo Istituto l'esposizione degli 
effetti preziosi. 

: , 3 . • h • • r * ' .' ' 

P i ' o m q z i o n e . 
I)pl Bollettino Ufficiale del Ministero delle 

Poste e dei Telegrafi rileviamo come tra i 
'(promossi agli" ultimi esami dì concorso pei po­
sti di vice-segretario figuri, con splendido esito, 
l'egregio nostro concittadino.il sig. Pellegrini 
Umberto ufficiale nella locale Direzione delle 
Poste.' •',.' 

All'egregio giovane, che alla coltura della 
inerita unisce la cortesia del perfetto genti-
iluorao, mandiamo le più vive congratulazioni 
ed un augurio di brillanto avvenire. 

• • * -

N u o v a l a t t e r i a . ' 
Abbiamo già annunziato ai nostri lettori 

l'avvenuta apertura d'una nuova latteria sita 
presso là Barriera V. E. in Borgo S. Croce. 

Ieri, gentilmente invitati, fummo a visitarla 
"Assieme alla Commissione sanitaria di vigi­
lanza presieduta dal consigliere Alessandro 
Levì-Cattelan e composta dell'egregio dott. 
Caramella e del sig. Bossi, chimico munici-
ipkle. 

5 Accompagnati dal proprietario della latteria 
sig. Antonio Catóne visitammo le scuderìe, 
bielle quali riposano otto bellissime mucche di 
razza piccola, tirolese, la più profìcua per 
quantità e qualità di latte, che assaggiammo 

' trovandolo corrispondente in tutto alle esi­
gènze della igiene. 
fll veterinario sig. dott. Galdioloè ine rieato 

dèlia visita giornaliera agli animali e dei prov­
vedimenti per mantenerli in perfetta salute. 

ii * . . . 

':" * * 
M u s e o scientif ico, 
I 500 artisti in trentaduesimo che trovansi 

riuniti a congresso sotto questo baraccone 
meritano di essere visitati, specialmeute dalla 
nostra piccola popolazione. Oli • esercizi sono 
precisi, concordi e d'una grande naturalezza. 

II dettaglio fu curato artisticamente, dai mec­
canici costruttori dì queste figurine alte quasi 
un palmo e che pur si muovono e lavorano 
come creature animate. Il vantaggio di que­
sto congresso sta nell'accordo che regna fra 
gli operai mossi tutti dalia stessa volontà, il 
oilindrd della verticale a vapore, e guidati 
dallo stesso scopo, la cassetta del proprietario. 

Vi sono parecchie vedute le cui figure acqui­
stano colla lente dello stereoscopio, vita reale. 

* 
Benef icenza . 
Il Consiglio Amministrativo della Congrega­

zione di Carità tributa la 'più viva ricono-, 
scenza ai signori fratelli Guido 0 Giampaolo 
Totomei polla offerta di Lire 200 - da essi 
fatta in occasiono della morto della beneamata 
loro ava materna signora C a r l o t t a Clita])-
p a - G e n n a r i . 

— I signori avv. Guido e Giampaolo fra­
telli Tolomei, dolentissimi alla perdita avula 
della loro ava'materna, C a r l o t t a Ch iappa -
G e n n a r i , hanno elargito Lire.'à'OÓ a favore 
degli Orfanotròfi cittadini - Vittorio Emanuele 
e S. ftlaria delle Grazie. . 

Il .Consiglio d'Amministrazione dei due Pli 
Istituti,- rende pubblico l'atto benefico e le 
sue condoglianze. 

.- * 
Conco r so , 
La Deputazione provinciale comunica: . 

. << È aperto ii concorso a tutto ii giorno 20 
corrente a due sussidi! di L. 350 (trecentocin­
quanta} ciascuno, appartenenti alla istituzione 
dell'Opera Pia Legato Pratense, a.favore di 
Studenti di questa. Regia Università, con ef­
fetto retroattivo all'anno scolastico 1890-91. 

Le istanze In carta bollata da cent. 60 do­
vranno ,easere corredate dai seguenti docu­
menti: : 

a).di aver tenuto sempre una "condotta 
moralmente irreprensibile; 

b) di aver atteso agli studii con diligenza 
e profitto, specie negli ultimi anni; 

e) di essere già stati iscritti al principio 
dell'anno scolastico 1890-91 ad altra della Fa­
coltà della. R. Università di Padova, e di avere 
frequentato le lezioni con diligenza e profitto 
durante il primo semestre; 

(J) di appartenere per nascita ovvero da 
oltre dieci anni per domicilio e residenza alla 
Provincia di Padova; 

e) di esse sprovvisti di sufficienti mezzi a 
percorrere la Carriera degli studi. 

II beneficio dei sussidi, nell'importo che sarà, 
di anno in anno, fissato, durerà il numero de­
gli anni Occorrenti al compimento degli studi 
relativi alle Facoltà in cui gli investiti si sa­
ranno dedicatili meno che per sopravvenienti 
motivi contemplati dallo,Statuto non decadano 
dal beneficio stesso. ' '•:' 

Per quest'anno il pagamento del sussidio 
verrà eseguito immediatamente dopo il con­
ferimento; negli anni futuri seguirà all'invoco 
par una metà al principio dell'anno scolastico 
dietro prova dell'avvenuta iscrizione, e per 
l'altra metà al princìpio del secondo semestre 
verso presentazione ; del certificato di frequen­
za e profitto. 

Gli studenti che erano accolti nel Collegio 
come sussidiati ordinari avranno diritto ad 
una delle due borse di studio fino al compi­
mento del loro! corso Universitario, quelli che 
io erano straordinariamente- avranno un di­
ritto di, preferenza, sopra una 0 tutte e due 
le piazze ohe rimanessero vacanti, sèmpreehè 
si.gì! uni che gli altri comprovino di avere i 
requisiti superiormente prescritti. 

; A parità di condizioni saranno preferiti quei 
giovani che sieno inoltrati [negli studi. Uni­
versitari. •, 

I t as t i de l l a c a r t a . 
Nello ore estreme della notte, quando il 

primo crepuscolo immine, una compagnia di 
tre quasi eleganti nottambuli esce dal caffè 
Pedrocchi e traversa vìa Toledo. 

Allora è una famosa furia di bastoni sii e 
giù per gli avvisi distesi sullo steccato. I ba­
stoni s'insinuano sotto le gobbe dei manifesti, 
spostano un largo labbro di carta e poi con 
un colpo deciso e sapiente sul labbro, stacca­
no tutto il quadro stampato, che narra le me­
raviglie dell'ultimo ferro farmaceutico 0 del­
l'ultima domatrice dì cavalli. 

Qnesta esecuzione della carta, questa squar-
tatura della reclame è disgraziatamente un 
diritto pubblico ; ma anche una enorme sec­
catura per chi ha la sfortuna di stare lì pres­
so al Gallo. 

L'altra notte questi scuoiatori dello steccato 
di vìa Gallo hanno ammassato sul crocicchio 
una montagna dì carta. 

Una carrozzella passata lì presso n' ebbe il 
cavallo impennato ; due guardie di P. S. do­
vettero vigilare un paio d'ore perchè dei ma­
lintenzionati, passando, non facessero una 
grande fiammata di quel cumulo d i rovine 
de|la reclame, E gli abitanti del vicinato' eb­
bero il piacere di restare svegliati finché i 
colpi dì bastone rompevano il silenzio della 
notte.'; ' • u r e : ,|": 

Ma perchè quel tre signori lo guardie rioni 
hanno il coraggio di pigliarli e di metterli 
dentro? 

Occorrendo faremo i n o mi. 

* 
Z i n g a r i . • • ' • ' . . " , 
Quarantasei cenciosi Bosniaci provenienti dal-, 

la Francia s'orano attendati al Bassanèllo con i, 
loro carri, 6 cavalli, 8 muli, un orso e delle 
scimmie ammaestrate; formando una unica'sft-
cida famiglia. '•• ' lì ! 

Furóuo avvertiti dall'ufficio di P. S. che 
una circolare 15 maggio 1890 vieta agli zin­
gari;'èsteri il transito é tanto meno l'accam­
pamento in territorio abitato. 

I contravventori levarono le tènde e però 
in luogo di allontanarsi dalla città accenna­
vano ad entrarvi lasciati passare dalla bono­
mia della guardie daziarie alle quali spettava di 
respingere alle porte quell'ammasso di sudi­
ciume pericoloso per la salute pubblica, che 
gli zingari portano inevitabilmente con loro. 

L'avveduto de'egato di P. S. sig. Arturo 
Topan presi gli opportuni accordi con l'auto­

rità municipale fece,'radunare le dònne che 
s'erano già sparse-per la città a questuare e 
coi: rispettivi uomini furono respìnte dalla 
città in accampamento fuori Porta, Savona­
rola, dove fu verificato avere essi "mezzi di 
sussistènza sufficienti por attendere colà, le 
disposizioni della autorità competente. 

"ili * .. ' . • : . < • = 
B a n d a U n i o n e , v 
Ieri sera i bravi dilettanti di questa banda 

eseguirono con slanciò ed accuratezza il bel­
lissimo programma, spegni di lode il duetto 
del RtgOlet/o 0 quelìp dei due Foseari con­
certati egregiamente'dal distinto maestro Pre­
ndi. 

. ' * 
-, * * 
F u r t o . 
Fuori porta Codalnnga, in Borgo Magno,-

abita certa Italia Tìfi-Rifiìiint di Rimini che 
affittava una stanza a Vittorio Smania, d'anni 
24 da. Cittadella, facchino presso l'Impresa 
bastagi rappresentata dal sig. Carlo Mflrigo. 

Nella giornata' di ieri la Tifi si accorgeva 
che da un armadio posto in una stanza aperta 
al passaggio mancavano una tovaglia e due 
salviette. La danneggiata diede subito denun­
cia dell'ammanco al solerte funzionario di P . S . 
sig. Ernesto Carusi, che disposto un oculato 
servizio scoperse la refurtiva nascosta fra i 
materassi, del letto dello Smania. 

Arrestato, il ladri», confessò anche il modo 
con cui aveva aperto il cassetto dell'armadio 
senza violarne la serratura. Egli aveva sco­
perto che la chiave dell'uscio della pròpria 
stanza faceva giuoeare le serrature dell'ar­
madio. 
. Ora lo Smania, ai Paolotti, sarà forse in 
preda alla medesima per la cattiva riuscita 
della sua spedizione. 

# 
S t a t i Un i t i . 
Questa sera debutto del nuovo buffo napo­

letano Ruggero Tolomei e in settimana quello, 
della sig. tea Widhal. ' 

I l su ic ida . 
Antonio De Bastianl il suicida al sublimato 

corrosivo, è tuttora in pericolo di vita. Però 
rimane ancora una certa speranza. 

S T A T O C I V I L E DI P A D O V A , jj 

Bitllortlno del 6 
NA.SC1TE. - Muschi N; 1 — Punimmo N. I. 
MATRI ONI. Cantarelli Atig«to di Luigi con 

Zambelb AiiOa fa Darlo 
Hutto G uaeppG Fii Oiuippps jj'oìalliare con Scal­

pa Fa' ri Ai Francesco aartL 

MORT Bartocco Giovanili di Fortunato di 
niii 3 ' 
Piva'» Amalia di Luigi anui l 
R'iffato Ma "la di ^iacinto, anai :2 e mesi & , 

'Ma-ai Lucano di Lùriano/anni: : 
- Laaiau Luca fu O useppa anni 70 sacerdote ca-
ibo , di Padova 

tìiolto a v a n z a t a : io vado a l suo d o ­

micilio t r e vol te al g io rno ; s p e r i a m o 

a n c o r a : t i s c r i v e r ò . ; Enrico 

CORRIERE DELI'ARTE 
Il « N e r o n e i di Bot to 

Scrivono da Milano: "•'. \ 
Cesare Corti l'ex impresario dalla Scala ohe 

ebbe l'impresa del Comunale di Bologna du­
rante "la Esposizione Emiliana, assicura che 
Arrigo Boito ha affidato a lui la sua nuova 
opera Nerone dualmente compiuta. '* 

Si dice che Arrigo Botto non cederà per ora 
la- sua opera à nessuna cosa editrice, e che il 
Nerone verrà probabilmente rappresentato per 
la prima volta a Bologna, per desiderio di Boito 
che conserva sempre viva gratitudine al, pub­
blico bi-»lognese,primo a riconoscere i meriti del 
Meflslofele: 

'<• r SPETTACOLI D E L L T GIORNATA 

Circo; Z a v a t t a . r— Questa séra grande1' 
rappresentazione. Ore 8 3[4. 

Ci rco F o r n a s a p i . — Questa sera alleore 
8 3|i grande ìappresèutazioìia al Circolò For-
n B s a i ' i . . , . , • t . .! • • . . f 

Ca(?è a l l a S p e r a n z a . «=. Concetto. 

Neci-oloijip... ... .,.!,', , ,.i ,, , ', 
" Al illomàiitò di aridare in ìnacchinacoi gior^ 
naie ricey'iàiirjp dolorósa partecipazione della! 
morte oggi avvenuta del signor 
-., . ' L U I G I T O L O T T l 

patriòta 'e valoroso soldato, 
A domani, , ' , , ! - t 

Noslrejnformaziotì ,' 
Abbiamo r i c e v u t o noi pu ra notizie 

d i re t ta sconfor tan t i d a L i v o r n o , su l lo 

s t a t ò di s a lu t e d e ! gene ra l e Cìaldini , 

U n a c a r t o l i n a pos ta le a r r . v a t à c t que­

s ta m a t t i n a dico : 
Livorno, 8 

Siamo in con t inuo a l l a rme pe r l a 

sa lu ta del G e n e r a l e : la giù pioeola 

complicazione pilo d i s t r u g g e r e ogni 

speranza , essendo i l Gene ra l e in età, 

;:ìXrosst:bJL, C3LJ.IS:E>S»-C5<S:£ 

' " " ^ ' O M A , % ore 9 a. 
TarilTo d o B a n à l i ! 

Presieduta da Gambray-Dign^ stamane si 
adunava al Ministero di agricoltura'e com­
mercio la Commissiona per la revisione 
della tariffa doganale. 

Dopo lunga discussione fu deciso di ap­
poggiare la politica dei trattati rimettendo 
ad altra sedute l 'esame dei- lavori delle 
suttocommissioni. 

La Commissiono si adunerà nuovamente 
mercoledì per discutere sulloaltre questioni 
d'indole generale. 

ROMA, 9, ore 10 a. 
L ' e s t r e m a s i n i s t r a e l a t r i p l i c e 

1/ estrema sinistra presenterà un'interpel­
lanza sulle voci di rinnovamento della tri­
plice alleanza. • 

ROMA, 9, ore 11 a. ; 
A p ropos i t o d i u n a v i s i t a 

Anche da Vienna giunsero lettera, prìj 
vate, secondo le quali si sarebbe parlato 
in questi giorni alla Corte della probabilità 
i-he Francesco Giuseppe restituisca durante, 
I' estate la visita a Uè Umberto. 

R . O S S E R V A T O R i O A S T R O N O M I C O 
W PADOVA 

10 Giugno 1891. 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 69 s. 8 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 1 s. 35 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l ò g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7'da! livèllo medio del mare 

8 Giugno Ore 
9 a n t . 

Ora 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq.1 

Umidità relativa . , 
Direzione del v e n t o , 
Velocità chil. orar, de! 

Stato del c ie lo . . . 

757.6 
+23- .7 
14.7 

68 
ENE 

10 
1(2 cop 

756.8 
+ 2 5 . 8 

14.3 
58 

ENE 

Ì7 
3[4 cop 

756.7 
+21-.4 

16.5 
87 

E N E 

• 6 
cop. 

Dalle 9 an i del 8 alle 9, ant, del 9 
Temperatura massima = + 26'.6 

:-V;» minima = + 19/2 
A c q u a c a d u t a da l c ie lo 

dallo 9 ant. alle 9 pom. del ' 8 =» mill. 0.1 

TELEORAMM! DHLU2 BOlìSE 
• - — = 8 ^ 0 = * — ' ' • ' ' 

Ptxdava, B giugno 
Hpndit Ilaliiinn Li 14 2 : 
Àxìoni l'Vr. Mcdìterrunoe > 5 2 i — 

' ' * "Mcì'iitfóUiUi i C-9'- -

» ' -XraiiEoMnliihiirt! » j 
O ì . 1 % Crfdì'to'- FoniH'nnb 

» Banca Nazionali* A Oin * *"** •" 
Id, ià. ' • i i\l » 'mi -

Arnioni Sucifiìà Venula di Cosiruz. » .85 —* 

» " liiitictì Vnru'ta . « 235 -- ! ' 

» rtccimin'io dì Torni » *00 — 
» • nati'ncriii i 2 c 3 . ~ $ 

> : > otnr)Ì([o.Ìo Cantoni » 3 2 3 , -
• • " • 3 1 » Verifaìano » 260 -~-

» GmJilo Veneto • H ' 7 , •- : 

» . Soct'^ia Votu'la (.aguasvi! » l-4'i — 

» Guiibvie cpniiMfi. * 3fi.:— 
Obi) tgiizioni Guìrtovie {jamnlilu 

aalla iVov. d i hidosu i 1 ( 4 . ; -
GAMBI 

Londra l. "3 6! | Auslria L. 2 7 ìfì. . 
(ìcnnitma T, 125. - | Sm?,-n > HOlt» 
Francia » i n i 2 5 ' • - tt . ; ••':: 

Vienna 8 
J^ohUiàvn 30O.bu | Ciìiitli. m Paria' 4"- 8 0 
Liombad) 1 i su Undrn 7 7 0 
Aostriaclie . 1 fìciKSitji Ausiriìica Q&M 
lìaiica NMionaie 1002. - j Zecchini taufer 
Vapolotini finora 9 3ft i 

Ferdinanda Campagna ge r . responsabiia 

FANGHI 
L a Direzione dello S t a b i l i m e n t o d i 

W<smfe O r i o n e presso Abano , avf j 
ve r te che col 1- G iugno , cornino ò la 
spedizionó dei suoi p r e m u t i F*,amg!i.-.; 
p r egando r ivolgers i u n i o a m e n t e , a l a 
spet tabi le Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 

PER CENNI NECROLOGICI 
i e p e r 

Lettere di Partecipazione 
Rivoloévsi a l la n o s t r a 

TIPÒGRIFIÀ VÌA. SPIRITO SANTO 
P A B O V A 

Comodità' per la famigli* 
Nel negozio dietro In oine"» San f>*nj 

V ndesi Oett i» «M» vnnlaN.^ fir<:?». * 
ti.«,c specialità Unica senza ^<"i'' 

Provate è xarHif s^'l'ili'-' •" 

in preparazione al 7° Centenario 
, D e l i a N a s c i t a eli. 

S. ANTONIO DI PADOVA 
15 AGOSTO 1895 

LOTTERIA 
per l'ampliamento del Santuario -d* Arccila 

SUBURBIO DI PADOVA 

o v e i n o r i i l T a u m a t u r g o S . A n t o n i o 
In seguito ad autorizzazione-avuta dalla R. Prefettura dì Padova con decreta 25 Ago­

sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
UbrÒLdi IOO cartelle. 

•m 
Il prezzo di ogni cartella è 

UNA Lira 
compresa la,]tq$sq. dimoilo 

di 

I 

Il premio regalato da un anonimo benefattore consistein un oggetto artistico di'brorKO 
'dorato rappresentante la BASILICA :DEL SANTO ' IN PADOVA, opera del valente ar­
tista sig. Fontana, 

ilei valore approssimativo cii Lfre 8000 
L'Estrazione del premio avrà luogo all' ARCEL'.A la seconda Domenica di Settem­

bre 1801, sorteggiando prima tra 3oo numeri, quello del libro, poi tra ioo> quello della car­
tella vincitrice. Detta estrazione,sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricieria interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale, 
del R. Lotto. - y: • ~- '. '' " ;- ' ' 

Le CARTELLE trovatisi vendibili in Padova e. nei Distretti presso appositi 
incaricali e presso l'Amministra none del Giornale Ù Kuganeo 

•' •'•' Per quelli che trovano nella Provincia di Pado, lontani dai centri di vendita delle ca r - . 
cartelle si avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivòlgersi al sig. AGOSTINO MINTO presso la ,Rov.,.Cuna Vescovile, inviandogli'in'car­
olina vaglia,' ovvero in vaglia chiuso in; lettera uri importi di Lire corrispondente al numero 
tt eartelfej i che desiderano, più'le, spese, di posta, che occorrono per fare1 ad essi U spedi -
done delle dette cartelle in lettera raccomrnta^ a 

cioè fino a i o cartelle Lire o ,*s 
> ai»' . ' » . o,«a 
• 80 > > o,si5 . a 

• ' . "">. ' «« ' '» . ' , . *,«,'» ' , , ) -Jiì-jl 
> 80 . ' , . ,» *,«5 'JJV'J' - -iladab , 

e cosi di seguito aumentando di «tt Centesimi ogni dieci cartelle di pj&qtìeis)',apju|stftriai, 

t II premio trovasi esposto ,in.Este nella Canonica delllAliotpirBtaWimlgtessaièiferatdlfe," 
lasciando'libertà al'visitatore l'offerta; .che crederà ftjiBftetl»! «'.«i ib inoixoiiqlitq ,oiibcr»t, 

PADOVANIk'AppmfittaM-di-taierogèdèìóW^^ 

di più, che se Antonio è ^ò^^^^^ll0f^ur%\%t&%^Atonia. " 

http://concittadino.il


Orari Ferroviari 
1.» G I U G N O 1 8 9 1 

liete Adriatica Società Veneta; 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto $A1 a. 
» 4,35» 

misto 6,25» 
ormi. 7,59 » 

» , !),50 » 
diretto 1,11 p, 
accel, 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2 » 
0,15 » • 

11, 5» 
1,60 p. 
2,30 » 
5,13» 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a ^ 
"5,28~a. 
7,29 » 
9,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22 » 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

1..21 » 
11,53» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,»= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
dirotto 2,40 p. 

i> 4,»= » 
misto 4,15 » 

» 6,15» 
dirotto 10,35» 
accel. 10,55 » 

P a d o v a - V e r o n a 

ormi. 7,39 a.110,20 a, 
dirotto 9,48» 11,1(>> 
OHI». 1,33 p. 
dirotto 4,43 » 
mitoo 7,52» 
accel. 11,59 » 

4,20 p. 
6,.9» 

10,5 0 » 
1,32 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omo. 5,10 » 
rriìsto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 6,10 » 

3,44 a. 
7,4R» 

10,50» 
j 1,13 p. 

6,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

orati. 5,38 a. 10,20 a. 
accel. 11,14» 2,55 p. 
diretto 3,20 p. 6,20 » 
misto 5,55 » 11,20» 
» 8,30 » 10,10 f.Rov. 

diretto 11,25» 1,50» ' 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,32 fe" 
Ì9.35 » 
7,24 » 
'3,15 p. 
'1 , 7» 
10,12» 

dirotto 2,10 a. 
-ormi. 5,™ » 
'daRov; 5,15 » 
misto 9,-=» 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

M e s t r e -Udine 
dirotto 5,21 a. 7,42 a. . 
omn. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 8,60 f, Trev. 
omn. 11 ,5 » 3,10 p. 
dirotto 2,26 p. 4,50 » 
misto 5,12 » 0, 5 f. Trev. 
». • ,6,33 » 11,30» 

olmi. 10,33» 2,26 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,J0 » 

daTrev. 10,50 » 
direttoli,16» 
omn. '1,-10 p, 

daTrev. 0,40» 
omn. 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 »' 
7,33 » 

10, 5» 
10,33 » 

Monse l i ee -Leana j jo 

omn. 7 25 a. 
misto 2;30 p. 
omn. 7,<== » 

8,40 a. 
4 , - p . 
8,10» 

Legnago-Monse l i ce : 

omn, 7,20 a.l 8,35 a. 
acce!. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 5, 6 a. 

7,10 » 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. daFusina5,«=>a. 
9,40 » » Ven.RS. 6,15» 

12,36 p. » » : 9,58» 
4,=» » » » 1,22 p. 
4,33 Mira P. Mira P. 4,51» 
8,— » R. S. Ven.RS. 4,44 » 

10,50 » » I » 8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
. 8, 5 » 

2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » •, 

ll,410ampos 
4.20 p. 
6,460ampos. 
8,28 p. 

6,50 a.misto 
8,54 » » 

12,28» » 
3,52 p. » 
6,— » » 
7,14» » 

10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Campos. 8, - 9 » 
| . 8,37 » 
| 3, 2 p . 
.Oàmpos. 5, 3 » 
| ' 7,13» 
.Oàmpos. 9,31 »_ 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30 »-••..»• 
4,55 p. » 
5,39» » 
9, 5» oinn 

10, 6» misto 

Padova -Mon te l i e l l unu 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

P j v d o v a ^ a g n o l i 
misto 7,10a.iTS,48a.~ 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 7,35 » I 9,13 » 

T r ev i so - V icenza 
omn. 5,== a.| 7,15 a. 
» 8, 5» |10, 3» 

misto 2,=- p. 4,45 p. 
omn. 6,22_»J_8,38_»__ 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
omn. 
misto 

6,22 a, 
8,45» 

12,-= » 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8» 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 1 8,25 a. 
» 10,10» 11,15» 
» 4,— p. 5, 5 p. 
» ,7,25 • I 8,30» 

JMMit^^eJ luna-Padova 
7,10 a.l 8,47a7misto 
4, 4 p. 5,39 pi •: 
8,33» '10, 6 w " i 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a, 
9,52 » 
5, 2p . 

0,55 a. misto 
11,30» ; 
J M O p ^ j 

Vieenza -Tvev i so 
7,20 a. omn 5,12 a. 

8,18» 
2,40 p, 
7, 9 » 

10,38 » misto 
4,57 p. \>> • 
9,15 » omn. 

Col leg l lano-Vi t to r io 
,7,50 a. 8,15 a. omn. 

1 1 , - » 11,28 » misto 
1, 5p . 1,33 p. » 
3,28 » 3,53 » omn. 
8,36 » 8,58» '•» 
9,52 » 10,17 » » 

P i o v e - P a d o v a 
6,— a.l 7, oa.misto 
8,50 » I 9,55 » » 
2,10 p.l 3,16 p. » 
6,— » I 7, 5» » 

RISTORATORE 
,I U N I V E R S A L E dei 

C A P E L L I 
..'•'. rifila "S'Ignora 

S» A,. ALLEN 
,_«!"<'— 
fi- •> 

f " •»-
11} ' #$Mkt 

«t mloi.ire ai capelli bindelli o scoloriti, il 
rjìore, lo splcudoi-e, eia. bellezza della gta> 
«nlU. Dàloio nuova vita, nuova forza, e mio-
o sviluppo. La forfora sparisce in pothÌEsi* 
"otem|jo. Il profumò he eiiccoeFqvu&ilo. 

* 'UNA SOLA BOT.nr i / . rA BASI'Ò." ecco !' 
siVmuioiie Ui molte JVM'V.UW i il-, v\\\ .•-.̂ •fllt Unm-ìn 
-uciiui;i(.iiono il loro colori; natittfiic, e ic di cui parti 
•aWe.-si m-oprirono di utpèilì, Non b tmn tìti'um, 
•>«..volute ridonare alla vostra c.ft|tiftl.iiittir-a ìt colore 
ti\n gioventù e conserviiria mff.i ìa vini, alTrertatM'ì 
tirociirarvf pno: bottiglia'de! Kisff•>j-r'ê io I '»'- t*ri,\ * 

Capelli della Sigrn, S. A . AK.I,K?J £ 
('...bbnert i !4 ' e n $ Southampton Utiw, «..nutra. 

-Ai-ioi K NUOVA YORK, SÌ vende da itatii Par*-
.ucci»»» e Profumieri, e da tu'ti i Fin-macisti Inglési, 

F I O R D I 
AZZO di MOZZI 

Fer imbellire la Carnagione. 

BALLE & ELWARDS 
M I L A N O I n g e g n e r i Meccan ic i N A P O L I 

Macchine Agricole Industriali 
- _ _ ^ S E M I N A T R I C I 

1 ' I ÌS P r e m i a t e al Concorso 
I 1 i h \ i n t e rnaz iona l e di F o g g i a 

f ì. Premio Diploma d'Onore 
L 2 . .• « » di Merito. 

1 1 j Le più perfette - Le più 
f'semplici - Le più leggiere -

Lo più solide - Le meno 
costoso-

é'rande e&onomio; di mano d'opera 0 semenza 
Aumento sul r. eccito garantito 

A S S O R T I M E N T O 
Zappe a caval lo == Ara t r i ==> E r p i c i ===• Tr inc i a foraggia 

Vecoia to i , Vent i l a to r i , S g r a n a t o i , F i l t r i , Mulini; eco. 
Elench i , s ch ia r imen t i G R A T I S a r ich ies ta . ., 

SELVATICO - G u i d a delia Cit tà (li P a d o v a 

MifUCClOSJ INIEZIONE e Confetti 
COSTANZ1 autorizzati alla,vendita dal Ministero 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono radical­
mente in 2 0 3 di- le ulceri in genere e ie gcncree recenti e croniche 
di.ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchì e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non e rinventcre chu lo dice, ma bensì i legali cer­
tificali degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova; G. Pizzetli 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
C. e si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Aergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinsli. Chi .usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo, 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dc|0 verificata la guarigione, me­
diante trallaìi.ve da ceni enirsi diretti.menteccll'inventcre Costanzi. 

Prezza l'elriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5o 
L-3,fco. Si vendene in tutte le buone lai macie dell'universo. A Padova 
Pente S. Gicvanui e presso la Fai macia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovit.cia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di cgni scalcia e boccetta la h'ima autografa in nero del­
l'inventerò. 

Onde far risplendére il vSao ù\ «ffascintitite bdlr 
Iczzu, e per dare alle mani, alle ..spallo, ed, flllfl 
braccia splendore abbagliarle, us.ne il Fior di 
Mozzo tU Nozze, che ìmparte e corniiiiìcn la tleii* 

, siosn, frqfjranza e delicate finte del giyiio ?. della 
•"tOsg.^Eì un liquido igienico e Ia|inso K tenta 
"Avi$j& :t& mondo per pr«sevv'nve - *ìt1ji»a.ve *a 

bellezza della gioventù, 
•'. . .Sivende^atuttHFarmacisHInìrKsit-|»i-in(:ir.f./l:.TO-

• . famterieFarrucchieri. jFabbticà ili l,V»»dm; 11 rS ufi 
Southampton H.ow, W.C. ; e a l'ariiri ? .\ nuv* Yortó, 

tiratricTe"lldri di Famiglia 
adoperate li Rinomato, Perfezionato'eel ora dal 1. maggio 1890 reso 

INSUPERABILE 
« o p p i o A m i d o B o r a c e Baiali (Marca Gallo depositata) " 
D o p p i o A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Oallo depositata) 
D o p p i o A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Gallo depositata) 
D o p p i o A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Gallo depositata 
D o p p i o A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Gallo depositata) 
D o p p i o A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Gallo deposi ta) 

SMSOTO p»6 osare del n o n . di jSmlflo Jioj Se. In B l u . A. Banf i agir. » termine 
ti legge contro tolti coloro che Mumc» .«re o MÌO andie venilwwro .olio il semplice nome 
Jl A m i d o a l B o r a c e qualsiasi allro qualità di qualsiasi forma. — « t a r d a r s i dn l l e 
a™J5!S!»"-?tìi-",ltlì?,S1"1 e a»n"'nd»re Bompre U MAKCA GAL10. 

1HFOBTABTE — Il Borico vi e incorporato COE altre sostanze in modo do non eorro-
llcie in biancheria, pur rendendola dura e lucido. " 

Kontro vertale segreta in W M mitri ancora trovata. 
Specialità del Premialo SteMlinuwto A. BAMFI di fflllsno, 

i . i . . V i . ° d M L l i i ' " " ' , ' P™eip«l' Brcjjni«rl e Jic6ozionti ili coloniali e presso l'Officio do triitftjtifna di Brescia, f -
Plorate e don>»nd«tc ai Lro6liicn la Cipr ia profon lo ta B A N F I , igienica rinfre canta 

gsrontlla pura, L . 1.00 M pacco grande,0 L . . 80 il piccolo. 

ael Prelcssore e . sVoglInri inventort dell'ACffeA. P A G U A H I 
PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 

G i u t a o e e l ' A a ^ m i s , ia Clorosi e- le ctstlattio dallo s tomaco 
fortifica, r i gene ra e depura la m a s s a del s a n g u e . 

o-refer-llilr* a tutti «>• a l t r i ferruEliaoDl. 
secondo il parere della Clinica Medica di Milano 

MOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. ». 
BOTTÌGLIA PICCOLA L. I . 

Mediante invio di un semplice biglietto da visita al 

Osposito Gen» PAGLIARI C , Firenze, piazza S. Firenz* 
Ct.iuiC|».e puc avere prati* una ccpia della relazione della Clinic 

«t*ss* else riferisce sii tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo i 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

Esltftftrt' ,«Ctttp?e>u!i'anwc>iusrro Ìt* {irtitn .. arv Pag i l a r l , „ 
t tnatii/ -gì dettaglio in tutte le principali Farmacie. 

*• l:-;; :*,« is.i,i-.i. i „ . « i i 

AMTIGA F0MTE PEJ0 
À Q U A F E K K U O I N O S A - UNICA per la C U R A A D O M I C I L I O 

J'Mliipliit alle rsnoBUio»! di ÌHiJaiio, Franeofarte s|m 
Trif(.ic, JVi; ZÌI, Torino e .< «udeiniii Suzionalo di l'ariiri 
L'Aqua dell 'Antica F o n i e d i 1 c jo è ira le ferruginose la più ricca 

<li (erro e di gas. e per ccnseguenza la più eificace e la meglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqua di kfcjo oltre essere priva di getrso, che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirAbilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 

Rivolgersi alla D i r e v i t » e d e l l a C a u t e i n B r e s c i a dal signori Far 
macisti e deposili annunciati, — esigendo serrpre la bottiglia .coir etichetta 
e la capsula con impressovi Ant l ca -Voule S* e j o - » o r « l » e t t i . 

IL DiRETToas C. BORGHETTI. 
In PADOVA deposito principale presso la ditta PIANKRI e MAURO 

S U C C E S S O ; 
Meraviglioso Rigeneratore 

Non potrà mai essere dimenticata questa ultima 
ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed affermare che l'uso di 
quest' acqua rigeneratrice progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 

; naturale sia biondo, castagno o nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT FRERES chimici profu­
mieri, Galleria Principe di Napoli, S NAPOLI. 
<*rc*«o del flacone con Igiro»:. I.. 8 - G r a n d e l . S 

A v v i s o a l l e s i g n o r e 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e la lanug-
gine senza dsmiegguite la pelle. È inoffensivo e di 
sicurissimo effetto. Sola ed unica vendila presso il 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 5, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro­
fumieri, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le cittàd' Italia 

AQUA SOLFOROSA 
Ionie nuova MONTE OMONE 

A n n o CS° d ' B a e r e i n i o 
Questa acqua è la p i a r i c c a d i C u i d r o B c u o so l fo ro*» di 

tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia; 
E tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto C l o r u r o «U 

c o d i o e Oso! a c i d o c a r b o n i c o . : 
Esigere sopra il turacciolo f etichetta : 

Aronne Orione Acq.,Solf, Fonte Nuova 
DEPOSITO generale pei l'Italia presso: l ' i t i m i - H I t » r c , p«javg 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta F . LAURENT! e O. — SPOLETO 

Premiala a varie Esposizioni industriali e,scientifiche 
ed ultimamente all'Esposizione di Brescia 

S a p o n i ala Sluistlci pslleppianti e pesanti, verdi, gialli'eco, 
: Bpeoialìtà ìli *»iu,iu* igieu'ico da T o e l e t t a a base di Sevo di Mtmttms 

p*r la morbidc7-7,s\ e «of.iit)ivav,ii)i.o della /elle. 
ficpoMl medicinali all'Acuto fenico, al C a t r a m e e Ctttt£orfM.t. 

Se\o depuralo di Montone 
per la «ora doliti maialile della pelle, al I ree* pi fu lo nliiiieo, a l ì ^e ldo 
Borie», alla t a n l o i n , al I tniniano p e s u v l n n o e !%'ef(«linei, al Su-
nllidutalo, all'Acliio Unico,, sec>plice 6 profumato, ricorri art dato dal Prof. 

ConijB. WAKABSKI e dai Cav. FI1VKHBI Cett, LUIGI di lloma. 
XVCJBKI nioiSlcliBsInal 

KiveJgerBi alla diti» iu fipoivUo, oVvt'i. alla -lai macìa AWAtvTE Bl'NAPOLI 
nr»rrr iì fn?ALj*t U A ll'H Jà 

BElfa l PlKVIiO l 'iKio.n — Farmacia BRERA e PEZZKLLA ALBERTO 
Milano '— G. Flfr %\ Piu/'/i. Paiieuica N. 60 in Roma. 

ILS!!M SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

GITO DI MERLUZZO 
coii GLICERINA ed IPOFOSEITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte piìi efficace dell'olio' di fegato sem­

plice senza nessuno dei suoi inconvenienti.' 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'In terno con stia decisione 16 luglio 1890, 
solitilo il parere di uinssiimi del Consiglio Supcriore di Sauitìt, 
permetto la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & B0WNE. 

• » SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE w 

Archivio Araldico Vallare 
MII.A.VO 

V I A M O S C O V A , 4 0 

Copia d'ano stemma a colori, compresa la ricerca . . . . L. «. 
» > > » in oro argento • . . . . » io.— 
». ; » » con cara artistica speciale » . . . . . » IS.— 

Oescrluione Araldica dello stemma . . . . . . . . . . . - » ».— 
Notizie Genealogiche. . . . . . . . . . . . . . » 3o.— 

Le cottimisslonl devono e«M>rc ncc«aiE|ta^na(c dal relat ivo i m ­
por to . «• P e r m a ^ l o r l s r l i l a r lmcnt l r l c l i l cdcre r aopo iUa Circo­
l a r e al la d i t ta 

ANTONIO VALLARSI, Milano 

AMlEMiAMHWWBWi 

FERNET-BRANCA 
SVÌìClALnA' .Dt) IKA'mXl SBANCA DI .MIÌAKO 

B soli d i e i,e i iwt 'sM1»1» •*! »«*o e ^enufiiui pn'«vef>«ó 
J-reniiatì alle primàrie Esposizioni Mondiali 

Ihicilita la dipefiit uè, -iiifedifce l'nriiaziciir dei pervi ed oocita in {nodo 
(«oi'&vifllioso l'apptiitij. 

IÌBBO è efficace centro le fefebri iiitermìltoiiti, «d è sorprendente nel gnarìrd 
in poche ore quel n,alenali prodotto ef'éll spleen* paUma.d''( nî iio, sonefaè il 
roal di Btomaco « di cupo cunsato da cattiva digestione o vecchiaia. — fisso ò 
varmìfiigo-aiiticolorico. 

, Efl'etti garantiti da oolebvitè mediche * corpi morali. 
Be ne prende ceni io a va cucchiaio da tavola in due simili di acqna, «no 

buono, eunè, veirouuth, ecc. -r Aumentare ti ' " ' " 
pronto. 

Udoee quando l'effetto non na 

P r e z z o "bottiglia g l a n d e L . 4 . «•- piccola L. 2 . 

D R È I F . ? ; . t n i E C O R T R / l F F f i 2 O N 

Esigere sull'etichetta la firma traversale P B A T E T X «aA^iCA e e . 

Padova, 1 8 9 1 . - Tip. Sacekelto 


